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A rischio l’evento di Carnevale: lunedì a Palazzo Civico l’ultimo tentativo di mediazione

Il giallo della regata sul Po
Circoli e assessore allo Sport
“Nessuno ci ha coinvolti”

CLAUDIA LUISE

P
iccoli  progetti  per  
grandi  cambiamenti.  
Barriera  di  Milano  è  
uno dei quartieri cen-

trali per il festival «Bottom Up! 
Quando la città si  trasforma 
dal basso», l’iniziativa promos-
sa dall’ordine degli architetti e 
dalla Fondazione per l’archi-
tettura di Torino che lancia 13 
proposte  di  trasformazione  
per spazi urbani a partire dai 
desideri dei cittadini. Che, gra-
zie a una campagna di crowd-
funding, potranno trasformar-
si in realtà. Barriera, e precisa-
mente via Poggio, è la sede sto-
rica del Risorgimento: boccio-
fila, sede Anpi e primo circolo 
Arci  di  Torino.  Accanto,  un  
quadrilatero con una grande 
tettoia abbandonata, un giar-
dino recintato, una scuola ma-
terna e un asilo nido. Proprio 
dalla voglia di creare sinergie 
tra questi spazi e renderli più 
fruibili parte l’idea di raccoglie-
re fondi per quello che la Fon-
dazione che gestisce il circolo 
chiama il  «Risorgimento So-
cial Club». Nei progetti, in atte-
sa di finanziamento, il campo 
da bocce esistente e non più 
utilizzato diventa parte inte-
grante di una vasta area all’a-
perto rivolta verso la città, che 
dialoga con la vecchia struttu-
ra della pergola in ferro.  La 
grande tettoia incompiuta, in-
vece,  viene  definitivamente  
aperta e resa accessibile. 

«È la fase di innesco di un 
processo di  rigenerazione di  
un bene comune per aprirlo al-
la città attraverso la creazione 
di un patto di collaborazione 
tra  associazioni  e  abitanti»  
spiegano  Carlo  Foppa,  Loris  
Sadocco e Valentina Garboli-
no che hanno ideato il proget-
to. L’idea è anche di proporre 
una grande festa di quartiere 
in cui si iniziano a realizzare 
l’orto comunitario e il palco, in 
base ai fondi raccolti. A poca di-

stanza, in via Petrella, potreb-
be nascere il  «Forno sociale  
S.P.I.G.A.». Il progetto ha lo 
scopo di dare vita a un forno 
comunitario  dove  i  cittadini  
che curano gli orti sociali di 
AgroBarriera possano panifi-
care insieme. Inoltre, l’inter-
vento si ripropone di stimola-
re la curiosità sui cereali trami-
te  workshop  teorico-pratici,  
aumentare la consapevolezza 
sulla biodiversità attraverso la 
progettazione di una bibliote-
ca del grano, diffondere la cul-
tura del pane con laboratori di 
panificazione  collettiva,  e  
creare così una comunità pa-
ne degli orti.

All’economia circolare guar-
da anche un’altra idea che po-
trebbe diventare realtà: «Il Fur-
goncibo» pensata dall’associa-
zione culturale Eufemia APS, 
che punta a raccogliere circa 
24 mila euro per partire.  La 
proposta ha l’obiettivo di ridur-
re lo spreco alimentare attra-
verso la creazione di una cuci-
na mobile in grado di recupera-
re, trasformare e distribuire le 
eccedenze della filiera alimen-
tare dei mercati alimentari. Il 
luogo scelto per una prima spe-
rimentazione è Porta Palazzo, 
in quanto costituisce il merca-
to più importante per quantità 
di cibo sprecato. Ma lo scopo è 

anche estenderla, con più mez-
zi, alle altre piazze che restano 
sottoutilizzate una volta finita 
la vendita giornaliera. 

Un ultimo intervento nasce, 
invece, al Lingotto, al carcere 
minorile Ferrante Aporti e si 
chiama «Wall coming!»: preve-
de la costruzione di un nuovo 
spazio  pubblico,  un  teatro  
all’interno del carcere gestito 
dai ragazzi che sarà dedicato 
ad attività di aggregazione in-
terne. Ma sarà aperto alla città 
attraverso rassegne culturali. 
Uno  spazio  multifunzionale,  
con tanto di pizzeria, dove im-
parare un mestiere. —
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PIER FRANCESCO CARACCIOLO

I
l gazebo vuoto. I risciò spa-
riti. E il Valentino che sem-
bra perdere un altro pez-
zo: i mezzi a pedali a no-

leggio. Quelli utilizzati da tori-
nesi e turisti per muoversi tra i 
sentieri del parco. Ecco l’ulti-
ma (sgradita) novità tra i viali 
lungo il Po. La casupola di rico-
vero dei mezzi vicina al Borgo 
Medievale da alcuni giorni è 
abbandonata.  Nessuna  trac-
cia del gestore, Amir Ganun, il 
concessionario. «Si è portato 
via i risciò e se n’è andato» rac-
contano  dai  chioschi  vicini.  

Un addio definitivo? In Comu-
ne, ieri, non erano in grado di 
rispondere. «Perché è andato 
via? Lavorare qui è diventato 
impossibile» dicono dai chio-
schi. L’ipotesi è che gli sia sta-
to chiesto di abbattere il gaze-
bo. E che per questo si sia arre-
so. Questa richiesta era arriva-
ta in autunno a Fethi Ghozzi, 
gestore  dell’altra  casupola  
con i risciò, quella ancora aper-
ta vicino allo Chalet, cui la Cit-
tà aveva intimato di buttare 
giù la struttura - che esiste da 
13 anni - perché non idonea 
(da regolamento dovrebbe es-

sere temporanea, ma è da sem-
pre fissata al terreno).

Il gazebo rimasto senza ri-
sciò è stato immortalato ed è 
entrato in un book fotografi-
co: quello che Pinuccia Gastal-
di (Club Scherma) e il comita-
to dei chioschi hanno conse-
gnato l'altro giorno all'assesso-
re al Commercio, Alberto Sac-
co. Più di 50 pagine, con oltre 
100 scatti, in cui si osserva il 
degrado in cui è piombato il 
parco. E cioè: escrementi uma-
ni e calcinacci dentro l'ex Cha-
let, rimasto senza muri peri-
metrali. L’Idrovolante abban-

donato. Erbacce e sterpaglie 
dentro Torino Esposizioni (e 
la Rotonda). Il Cacao semidi-
strutto. L’imbarco dei battelli 
da risistemare. Il Fluido deser-
to. Un maxi-documento foto-
grafico accompagnato dalla ri-
chiesta di ridurre le tasse co-
munali cui son soggetti i chio-
schi, visti gli affanni del parco. 
Un incontro tutt’altro che riso-
lutivo, nel quale Sacco - che 
non si aspettava così tanti in-
terlocutori - ha preso tempo 
per coinvolgere altri assessora-
ti:  «Ma siamo pronti  a  dare 
una  mano  nell’organizzare  

eventi nel parco - chiarisce l’as-
sessore - L’idea è di inserire i 
chioschi nel tavolo di crisi sul 
commercio». Il punto, spiega-
no alcuni gestori, è che il tem-
po stringe: «La bella stagione 
è  dietro  l’angolo:  dobbiamo  
avere le idee più chiare».

Al Valentino stannno pen-
sando a una nuova giornata di 
festa, in primavera, sullo stile 
della  Notte  Bianca,  che  per  
una sera riempì il polmone ver-
de sul Po. È anche per avere un 
iter  burocratico  più  snello  
nell’organizzare  eventi  che  
chi lavora nel Valentino chie-

de di creare al Comitato di ge-
stione del parco. L’hanno con-
fermato  i  rappresentanti  di  
Parco  Vivo  nell'incontro  di  
mercoledì  con  l’assessore  al  
Patrimonio,  Antonino  Iaria,  
che ha ribadito di essere pron-
to a crearlo in tempi rapidissi-
mi: «Da regolamento dovreb-
bero rientrarvi i soli enti istitu-
zionali - dice - ma noi voglia-
mo coinvolgere tutti i soggetti 
del Valentino, compresi chio-
schi e realtà sportive: stiamo 
verificando se è possibile». Il 
tutto, subito prima di approva-
re la delibera di indirizzo per il 
rilancio del polmone sul Po: 
«La porterò martedì in giun-
ta», annuncia Iaria. «Contem-
poraneamente - aggiunge - sa-
rà pronto il bando per Roton-
da, Chalet e Fluido». —
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RETROSCENA

L’INTERVENTO

In 4 mesi
cinquecento 

panchine 
da salvare

4

Chiuso per più di un anno, 
riapre  oggi  il  chiosco  nel  
giardino Grosa, ai piedi del 
grattacielo Intesa  Sanpao-
lo. Si chiamerà «Caffè florea-
le» e sarà gestito da Chri-
stian Trisorio, operatore lo-
cale di lunga esperienza nel 
settore che in passato ha gui-
dato bar in centro. Dopo la 
scadenza del precedente ap-
palto, Intesa Sanpaolo ave-
va aperto una nuova gara e 
ha giudicato la sua manife-
stazione di interesse come 
«la più idonea tra quelle per-
venute  in  questi  mesi».  Il  
punto ristoro aprirà dal lune-
dì al venerdì, dalle 6,30 alle 
19, il sabato fino alle 15, e 
vedrà  impegnate  quattro  
persone full time. «Puntere-
mo sui tramezzini, su una li-
nea take away e offriremo 
un piccolo aperitivo dopo il 
lavoro. E visto che siamo in 
un giardino, ci saranno due 

dehors  per  la  primavera»  
racconta  Trisorio  che  ha  
scelto questa nuova avven-
tura per cambiare zona. 

«Mi ero stufato del centro 
e avrò più tempo per dedi-
carmi alla mia famiglia per-
ché  saranno  rispettate  le  
chiusure nei giorni festivi». 
Anche il nome «FLoreAle» è 
un omaggio alla moglie Fe-
derica e ai  figli  Lorenzo e 
Alessandro. Con il chiosco si 
completa il progetto di rias-
segnazione di tutti gli spazi 
dedicati al food del gratta-
cielo Intesa Sanpaolo, parti-
to con il ristorante Piano 35 
che da mesi è ormai gestito 
dallo  chef  Marco  Sacco,  
mentre il Lounge bar è affi-
dato da qualche settimana 
al figlio Simone. C. LUI. —
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GIORGIA GARBEROGLIO

Inutile dirlo, Stefano Mossino, 
presidente del Comitato Regio-
nale della Federazione Canot-
taggio, non era al corrente del-
la regata di Carnevale sul Po. 
l1  Che tipo di evento ci si può 
aspettare?
«Se è un gioco tra amici è un 
conto, se la si definisce regata 
altro. Ci sono regole che pon-
gono al  centro la  sicurezza.  
Siamo su un fiume, non in un 
campetto dove si improvvisa 
una partita a pallone». 
l2  Quali sono le regole? 
«Senza pensare alle regate in-
ternazionali, restando in ambi-
to territoriale, ci si rivolge agli 
enti  preposti,  si  prepara  un  
bando, 60 giorni prima, su cui 
vengono indicate regole, pia-
no di sicurezza, assistenza sa-
nitaria in acqua e a terra, medi-
co di gara, iscrizioni. Una rega-
ta  è  anche  preparazione  di  
boe, motoscafi, volontari, bar-
che per il supporto con il coin-
volgimento dei circoli». 
l3  E se foste stati coinvolti? 
«Saremmo  stati  favorevoli,  
ma con la giusta pianificazio-
ne. Un evento va inserito con 
il  giusto  anticipo  nella  pro-
grammazione  dei  calendari  
di gare e attività dei circoli, di 
solito pianificati di anno in an-
no. Remare sul fiume è diver-
tente, ma se ci si improvvisa 
diventa un gioco pericoloso». 
l4  Nessun pregiudizio?
«Siamo semplicemente com-
petenti. Centotrentadue an-
ni sul fiume ci permettono di 
considerarci tali». —
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Oltre 500 panchine riparate 
in 4 mesi: questo prevede il 
maxi intervento di manuten-
zione del Comune, partito in 
questi giorni in parchi e giar-
dini torinesi. I lavori, che an-
dranno avanti fino a maggio, 
sono già iniziati tra i viali del 
Valentino  e  nel  parco  del  
Sempione,  per  poi  coprire  
una dopo l’altra tutte le aree 
verdi della città. PF. CAR. —

1. Il forno sociale pensato in via Petrella, a disposizione dei cittadini. 
2. «Wall coming!», teatro e pizzeria all’interno del carcere minorile, 
aperto alla città attraverso rassegne culturali. 3. Il furgoncibo a Por-
ta Palazzo contro lo spreco alimentare. 4. Circolo Risorgimento So-
cial Club: un centro di aggregazione nel cuore di Barriera 

BERNARDO BASILICI MENINI

A
fine gennaio il Coor-
dinamento  Civico  
Torino e il Tavolo di 
Progettazione Civi-

ca annunciano una «regata 
di Carnevale» sul  Po per il  
prossimo primo marzo. Ma 
soltanto il primo febbraio, a 
partita  chiusa,  mandando  
una mail ai circoli remieri e 
all’assessorato allo Sport - i 
due soggetti senza i quali sul 
fiume non si fa niente - per av-
vertirli e chiedere collabora-
zione. Così nasce il pasticcio 

che avvolge l’evento, ora a ri-
schio, visto il diniego secco di 
tutti  quelli  a cui il  CCT ha 
chiesto, fuori tempo massi-
mo, aiuto. Il Gabinetto della 
sindaca ha cercato una solu-
zione, in extremis, invitando 
tutti i soggetti possibili il pros-
simo lunedì in una riunione a 
Palazzo Civico. Ma non ten-
deranno  la  mano  i  circoli,  
che, oltre allo sgarbo istitu-
zionale di vedersi organizza-
re un evento senza la minima 
comunicazione, spiegano co-
me i margini siano a zero. 

«È  impossibile  -  chiude  
Mauro Crosio, presidente de-
gli Amici del Fiume - Non ci 

sono i tempi e infrangerem-
mo un’infinità di regolamen-
ti. E poi, francamente, non 
c'è nemmeno specificato se si 
tratterà di una manifestazio-
ne di canoa o di canottaggio. 
Non conoscono nemmeno il 
nostro mondo». Idem Luigi 
Favero, presidente dell’Armi-
da. Anche la Pro Loco, che 
collabora per la realizzazio-
ne dell’evento, prende le di-
stanze:  «Noi  ci  occupiamo  
soltanto degli aspetti di con-
torno. Sul resto, lo abbiamo 
già chiarito, non c’entriamo 
nulla»  spiega  il  presidente  
Italo Iuorio. Pure l’assessore 
allo Sport, Roberto Finardi, 

ne potrà molto poco: «Han-
no  mandato  una  email  ai  
miei uffici, a evento organiz-
zato, dicendo che avevano bi-
sogno di microfoni e transen-
ne. Glieli forniremo, ma vi-
sto che non ci hanno coinvol-
ti, non possiamo fare altro».

La  questione  è  delicata.  
Nessuno, infatti, ha avverti-
to Finardi della regata. E lui, 
da assessore, è stato scavalca-
to. Chi lo conosce bene dice 
che è furioso, pronto ad anda-
re allo scontro frontale, lune-
dì, con la coordinatrice del 
Tavolo di Progettazione Civi-
ca,  Cristina  Seymandi,  già  
nel mirino di assessori e con-

siglieri comunali di maggio-
ranza per averli più volte sca-
valcati. Anche a costo di alza-
re la  posta fino all'aut-aut:  
«O lei o me». Lui smorza le 
tensione: «Non vedo perché 
dovrei farlo, visto che fino a 
ora non mi hanno coinvolto 
in nessuna maniera». Poi c'è 
la Circoscrizione 8,  che da 
gennaio mette a disposizio-
ne i suoi locali di corso Mon-
calieri 18 alla Pro Loco, e og-
gi ammonisce che non se ne 
parla di fare lì un evento che 
non sia stato preventivamen-
te concordato. 

Il cerchio, intorno all’even-
to e ai promotori, si stringe 
sempre di più. In Consiglio 
comunale, tutte le opposizio-
ni (e il consigliere di maggio-
ranza Marco Chessa) hanno 
sottoscritto  l’interpellanza  
presentata dalla consigliera 
Federica Scanderebech, per 
fare luce sul Tavolo di proget-
tazione civica, sul Coordina-
mento Civico Torino, e  sul  
ruolo di Cristina Seymandi. 
Perché, dopo un anno di pole-
miche e lamentele per inizia-
tive di cui nessuno sa quanto 
vorrebbe saperne, la pazien-
za  sembra  essere  arrivata  
agli sgoccioli. —
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QUARTIERI

13
I progetti vincitori 
tra le 48 proposte
per il prossimo 

festival dell’ordine

4 DOMANDE

Una canoa sul fiume. Sullo sfondo il Castello del Valentino, sede della facoltà di Architettura
REPORTERS

STEFANO MOSSINO

FEDERAZIONE CANOTTAGGIO

“Sul fiume
la prima cosa
da rispettare
è la sicurezza”

Un documento di 50 pagine consegnato dai gestori al comune. martedì si vota il piano per il parco

Un dossier sul Valentino, che perde pure i risciò

cit turin

Riapre oggi
il Caffè floreale
ai piedi
del grattacielo

Il gazebo rimasto vuoto, a due 
passi dal Borgo Medievale

IL CASO

Si concentrano tra Aurora e Barriera di Milano le idee migliori che hanno superato le selezioni di “Bottom Up!”
Da aprile la raccolta fondi per sostenerli: dal 1° al 10 maggio la presentazione dei risultati al Festival di Architettura

Dall’abbandono nuovi luoghi sociali
Così gli architetti ridisegnano la città

Farmacie

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle ore 7 alle ore 20; corso Romania 460 
(Auchan) dalle ore 9 alle ore 21; corso Vittorio Emanuele II 34 dalle ore 9 
alle ore 20. Di sera (19,30-21,30): corso Belgio 97; corso Francia 

1/bis; corso Traiano 73; piazza Galimberti 7; via Foligno 69; via Sacchi 
4; via San Remo 37; via Sempione 112. Di notte: piazza Massaua 1; via 
Nizza 65; via XX Settembre 5; corso Vittorio Emanuele II 66 (aperta 
fino alle 24). Informazioni: www.federfarmatorino.it.
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